
Motivi di decadenza dall’assegnazione degli alloggi di ERP:

Il procedimento di decadenza viene avviato, ai sensi dell'art.38 della L.R.T. 02 gennaio 2019 n.2, qualora 
l'assegnatario:

1) non abbia utilizzato l'alloggio assegnatogli assentandosi per un periodo superiore a tre mesi, a meno 
che non sia stato espressamente autorizzato dal soggetto gestore in presenza di gravi e 
documentati motivi familiari, o di salute, o di lavoro;

2) abbia ceduto, in tutto o in parte, l'alloggio o le sue pertinenze o ne abbia mutato la destinazione 
d'uso;

3) abbia eseguito opere abusive, fatta salva la rimozione dell'abuso medesimo nei termini fissati dal 
comune;

4) abbia adibito l'alloggio o le sue pertinenze a scopi o attività illeciti o abbia consentito a terzi di 
utilizzare i medesimi per gli stessi fini;

5) abbia gravemente e reiteratamente contravvenuto alle disposizioni del contratto di locazione, del 
regolamento di utenza e del regolamento di autogestione, inerenti all'uso dell'alloggio, o abbia 
causato volontariamente gravi danni all'alloggio, alle sue pertinenze o alle parti comuni dell'edificio;

6) si sia reso moroso per un periodo superiore a sei mesi agli adempimenti di cui all'articolo 30, comma 
2, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 30, comma 4;

7) abbia rinunciato all'alloggio assegnato senza che sussistano giustificati motivi;

8) l’intero nucleo non abbia occupato, senza giustificati motivi, l'alloggio assegnato entro sessanta 
giorni dalla stipula del contratto di locazione, prorogabili una sola volta;

9) si sia reso inadempiente senza giustificati motivi rispetto alla richiesta di informazioni e di 
documentazione per l'accertamento della situazione economica e reddituale del nucleo familiare e 
degli altri requisiti per la permanenza;

10) abbia perduto i requisiti prescritti per l'assegnazione di cui all'allegato A, paragrafo 2, ad eccezione 
di quelli indicati dalle lettere b bis), c), e) ed f);

11) sia divenuto titolare di un diritto di proprietà, usufrutto, uso e abitazione di cui all'allegato A, 
paragrafo 2, lettera d1), ovvero di cui alla lettera d2) con valore aumentato del 25 per cento, fatto 
salvo quanto stabilito dallo stesso allegato A, paragrafo 4;

12) disponga di un valore della situazione economica equivalente (ISEE) superiore al limite della prima 
fascia del valore ISEE stabilita dalla Regione per i diversi livelli di partecipazione finanziaria degli 
utenti dei servizi sanitari, sociosanitari e sociali, salvo che all’interno del nucleo familiare con ISEE 
uguale o inferiore ai 50 mila euro, sia presente una persona con invalidità riconosciuta al 100 per 
cento ovvero una persona con disabilità riconosciuta con necessità di sostegno intensivo, elevato o 
molto elevato, tale da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e 
globale nella sfera individuale o in quella di relazione. Tale limite è soggetto a revisione periodica, da 
attuarsi con deliberazione della Giunta regionale, parallelamente ad analoghe revisioni che saranno 
operate per l’accesso agli altri servizi regolati dalle fasce ISEE. Ciascun comune, con motivato 
provvedimento in ragione di situazioni locali di tensione abitativa o di andamento del mercato privato 
della locazione, può disporre un limite inferiore a 36.151,98 euro e comunque non inferiore al valore 
ISEE pari a 27.000 euro;

13) disponga di un patrimonio mobiliare il cui valore, calcolato ai sensi dell'allegato A, paragrafo 2, 
lettera e), sia superiore a 75 mila euro. Tale limite è raddoppiato nel caso in cui all’interno del nucleo 
familiare sia presente una persona con invalidità riconosciuta al 100 per cento ovvero una persona 
con disabilità riconosciuta con necessità di sostegno intensivo, elevato o molto elevato, tale da 
rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera 
individuale o in quella di relazione;



14) disponga di un patrimonio, mobiliare e immobiliare, complessivamente superiore a 100 mila euro. 
Tale limite è raddoppiato nel caso in cui all’interno del nucleo sia presente una persona con invalidità 
riconosciuta al 100 per cento ovvero una persona con disabilità riconosciuta con necessità di 
sostegno intensivo, elevato o molto elevato, tale da rendere necessario un intervento assistenziale 
permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione;”

15) abbia violato le disposizioni in materia di variazione del nucleo familiare e di ospitalità temporanea di 
cui agli articoli 17 e 18;

16) si sia reso inottemperante al provvedimento di mobilità d'ufficio di cui all'articolo 20, commi 6, 10 e 
11;

17) non abbia consentito l'accesso all'alloggio nello svolgimento delle attività di controllo e verifica 
sull'occupazione e conduzione dell'alloggio stesso;

18) non abbia consentito l'esecuzione di opere di manutenzione determinando gravi danni all'alloggio e 
alle sue pertinenze;

19) abbia presentato dichiarazioni mendaci o documentazione risultata falsa;

20) abbia sottoscritto un contratto di locazione ad uso abitativo per un immobile privato, salvo casi 
particolari debitamente motivati e documentati, comunicati e autorizzati dal soggetto gestore.


